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L’INCIDENTE

VERONA La corrente a tremila
volt. Quindi, folgorato, la cadu-
ta dal tetto del vagone. E lì, il
trauma cranico. L’unica certez-
za è che Andrea Gresele, su
quel vagone di un treno-merci
in sosta, nella notte tra sabato e
domenica, ci è salito da solo: il
resto è l’ipotesi di un gioco, una
curiosità, una bravata da condi-
videre sui social dopo una festa
tra otto amici, gli stessi che han-
no dato l’allarme sconvolti. Nul-
la, a ora, smentirebbe quell’ipo-
tesi formulata dalla polizia fer-
roviaria e dagli investigatori –
una sciocchezza fatta per gioco
– per spiegare come il diciotten-
ne vicentino, promettente cal-
ciatore nelle giovanili dell’Hel-
las, sia finito nel reparto di tera-
pia intensiva dell’ospedale di
Borgo Trento di Verona: pro-
gnosi riservata e condizioni cri-
tiche, è lì che Gresele è stato
operato per ridurre il trauma
cranico.

L’INCIDENTE
Il luogo è una casa in un quar-
tiere periferico della città vene-
ta, Porto San Pancrazio. L’ap-
partamento, nel caso specifico,
affittato da Gresele e gli amici
per una festa (tra gli elementi
da verificare anche la violazio-
ne delle norme anti-Covid sui ri-
trovi privati). C’è un giardinet-
to. E al di là del giardinetto, i bi-
nari con i treni-merci della sta-
zione di Porta Vescovo. Le grida
di aiuto degli amici di Gresele
scattano intorno alle 3 del mat-
tino di domenica. «Erano luci-
di, non alterati», ha raccontato
alle tv locali il vicino di casa. A
scavalcare la recinzione che se-
para la zona residenziale dai bi-
nari è Gresele, altri amici ri-
mangono nel giardinetto. Tutto
precipita quando, arrampicato-
si sul tetto del vagone, il ragaz-

zo finisce a contatto con i fili
dell’impianto di alimentazione
del treno: sfiorati o presi in pie-
no, non è ancora chiaro. La ca-
duta da quattro metri d’altezza
nasce da lì, così come il succes-
sivo trauma cranico, cui vanno
aggiunte l’ustione a unamano e
la frattura di una vertebra.

L’ATTESA
«Siamo vicini a te, ai tuoi cari e
a chi, come noi, ti vuole bene».
Al messaggio del Verona, la so-
cietà con cui Gresele insegue il
suo sogno nel calcio, se ne sono
aggiunti tantissimi altri dal
mondo del pallone. È anche
quel mondo ad aspettare noti-
zie dall’ospedale. Quell’ospeda-
le raggiunto presto dalla fami-
glia di Andrea, originario di Iso-

la Vicentina, circa un’ora d’auto
da Verona. Terzino destro, ruo-
lo che in campo richiede corsa e
sacrificio, Gresele è uno dei
punti di forza della Primavera
dell’Hellas. Il vivaio del club
scaligero, attualmente in serie
A, è stato il suo approdo nel
2017 dopo gli inizi nell’Altovi-
centino, vicino a casa. Il classi-
co giovane di ottime prospetti-
ve, Gresele, visti anche gli alle-

namenti fre-
quenti in pri-
ma squadra.
Non per nien-
te, le statisti-
che rimarcano
la convocazio-
ne per ilmatch
di Coppa Italia
del 25 novem-
bre scorso, a
Cagliari. In
ospedale, insie-
me alla fami-
glia di Andrea,
sono corsi an-
che il direttore
del settore gio-
vanile, Massi-
mo Margiotta,
e l’allenatore
di Gresele in
Primavera, Ni-
cola Corrent.

IL PRECEDENTE
A Verona l’incidente di Gresele
ha ricordato quello occorso a
una ragazza di quindici anni,
nel luglio 2019, sempre nella zo-
na della stazione di Porta Vesco-
vo e sempre in tarda serata. So-
lo qualche giorno di ricovero e
alcune ferite, in quel preceden-
te, ma la dinamica fu per certi
versi simile. La ragazza era con
alcuni amici. Si era arrampica-
ta suun vagone in sosta, nel suo
caso per scattarsi un selfie. A
quel punto la scossa, sfiorando i
cavi dell’alta tensione e finendo
scaraventata per terra con un
trauma toracico.
«Non è la prima volta», con-

fermavano ieri dalla polizia fer-
roviaria di Verona, impegnata
in una campagna di sensibiliz-
zazione nelle scuole per «far ca-
pire ai giovani quanto sia peri-
coloso tenere certi comporta-
menti nel contesto ferroviario».

MattiaPaini
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`La pista della sfida estrema da condividere
sui social. La polizia: non è il primo caso

`Tragico gioco dopo una festa: Gresele,
promessa del Verona, è in terapia intensiva

Sopra, Andrea Gresele, 18
anni, terzino della primavera
dell’Hellas Verona. A sinistra,
la casa della festa e il treno

Il “trainsurfing”consistenel
viaggiaresuuntreno in
movimentorestando
all’esternodelconvoglio. Si
utilizzano ivagoni comese
fossero tavoledasurf.
Decinedi ragazzi rischiano
lavita inquestomodo:
salgonosul tettodelle
carrozzedei treni, aspettano
lapartenzaerimangono
aggrappati con lemani
oppure legandosi alvagone
conunacintura.
Èunapraticamolto

pericolosa.Gli adolescenti
schivano ipali e i cavidella
linea ferroviariae tentanodi
restare inpiedi sul vagone
cheviaggiaa tuttavelocità. I
protagonistidiqueste
bravatemoltospessononsi
accontentanodi rimanere in
precarioequilibrio sul treno
incorsa: dipingonoanche i
vagonicon lebombolette
spray, filmano le loro
“prodezze”ediffondono i
video.
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Il train surfing, rischiare la vita viaggiando sul tetto del vagone

Il fenomeno

La bravata del campioncino
folgorato dai cavi del treno

L’INIZIATIVA

Più consapevoli dei pericoli del
web, ma anche coscienti di esse-
re a rischio. È addirittura il 55%
degli adolescenti a dirsi interes-
sato a prendere un patentino per
l’uso sicuro dei social e della Re-
te, qualora fosse introdotto. Uno
su quattro ritiene che dovrebbe
essere obbligatorio. Ed è uno su
tre, nella fascia 11-13 anni. Amisu-
rare l’interesse dei ragazzi è una
ricerca condotta per la Polizia di
Stato da Generazioni Connesse -
Safer Internet Center Italiano,
coordinato dal Miur - curata da
Skuola.net, Università di Firenze
e Sapienza Università di Roma -
Cirmpa, su 2475 adolescenti del-
le scuole secondarie. E proprio la
sicurezza online, oggi, in occasio-
ne del Safer Internet Day sarà al
centro di “#Cuoriconnessi”, even-
to sulla lotta contro il cyberbulli-
smo, dedicato agli studenti, alle
10 in diretta streaming su sito e
canale Youtube della Polizia di
Stato e su cuoriconnessi.it. Al
web-incontro, a cui parteciperà
tra gli altri il Capo della Polizia

Franco Gabrielli, si collegheran-
no 200mila ragazzi. Il nuovo li-
bro “#cuoriconnessi. Cyberbulli-
smo, bullismo e storie di vite onli-
ne. Tu da che parte stai?” sarà di-
stribuitogratuitamentenei punti
venditaUnieuro, consultabile ne-
gli uffici della Polizia Postale nei
capoluoghi di regione e scaricabi-
le dai siti di Polizia e iniziativa.
Nunzia Ciardi, direttore della Po-
lizia postale, spiega: «I ragazzi co-
minciano a rendersi conto che i
rischi online possono essere tan-
ti, e avere una formazione che li
faccia sentire più padroni del
mezzo li rassicura, perciò guar-
dano in modo favorevole al pa-
tentino. La pandemia - dice anco-
ra Ciardi - sta facendo pagare un
prezzo altissimo ai giovani in ter-

mini di restrizioni alla socialità.
Restare connessi per loro è im-
portante, non bisogna demoniz-
zare la Rete, ma lamaggiore pre-
senza online in questo periodo
hamoltiplicato anche i rischi».

LE CIFRE
Dai dati della Polizia Postale rela-
tivi al 2020 emerge che i casi trat-
tati di vittimizzazione dei minori
per reati come pedopornografia,
adescamento, cyberbullismo,
sextortion, truffe online, furto di
identità digitale sono saliti del
77% rispetto al 2019. E quelli rela-
tivi alla pedopornografia online
addirittura del 132%, con un au-
mento del 90% per indagati. Si
abbassa l’età delle vittime. Per il
web-adescamento, nella fascia fi-
no a 9 anni, nel 2020 sono stati
denunciati 41 casi: erano 26 nel
2019, 14 nel 2018. Anche la “sex-
tortion” cresce tra i giovanissimi:
nel 2020 ci sono stati quattordici
casi nella fascia 0-13 anni, erano
due nel 2019. Non solo: quattro
dei quattordici erano nella fascia
0-9, dove l’anno precedente non
si erano registrati episodi.
Aumentate pure le segnalazio-

ni di casi con vittimeminori giun-

te al Commissariato di P.S. Onli-
ne, +42% rispetto al 2019, e di spa-
zi web conmateriale pedoporno-
grafico, +23%.
Sono gli stessi giovani a guar-

dare con più preoccupazione il
web. Per il 40,5%degli adolescen-
ti, la soglia per accedere autono-
mamente ai social dovrebbe esse-
re 14 anni, il 14,5% aspetterebbe i
16. Il 4,5% vieterebbe l’accesso au-
tonomo prima dei 18. Attenzione
però, il 22,5% abbasserebbe l’età
a undici anni. Quasi la metà dei
giovani tra 14 e 17 anni vieterebbe
l’accesso ai più giovani. Per il
59%, i più piccoli spesso non pen-
sano alle conseguenze delle loro
azioni.

I CONSIGLI
Nonmancano “consigli” alle piat-
taforme social per le modalità di
controllo. Se è vero che un adole-
scente su cinque considera suffi-
cienti le raccomandazioni, uno
su tre sostiene il controllo del do-
cumento di identità e l’uso di si-
stemi di identità digitale certifica-
ta. Si guarda pure all’Intelligenza
Artificiale. E uno su cinque pen-
sa al patentino. «La Rete è un
mondo difficile da governare -
conclude Ciardi - Occorre educa-
re i ragazzimaanche i genitori. Il
tema è culturale. Non basta la re-
pressione, serve la prevenzione».

ValeriaArnaldi
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L’ALLARME LANCIATO
DAGLI AMICI ALLE
TRE DEL MATTINO
PER IL GIOVANE
TRAUMA CRANICO
E UNA VERTEBRA ROTTA

SICUREZZA IN RETE E
LOTTA AL CYBERBULLISMO
OGGI EVENTO CON GABRIELLI
CIARDI (POLIZIA POSTALE):
«I GIOVANI CHIEDONO UNA
FORMAZIONE PER NAVIGARE»

41
Ibambiniconmenodi9
annichehannosubìto
adescamentisulwebnel
2020.Nel2018erano
stati14

77%
L’aumentodeireati
onlineaidannidelminori

«Sì al patentino per il web»
Il 55% dei ragazzi favorevoli
alla proposta della polizia

Il camper dell’unità mobile
contro il bullismo


